
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

“LI CONDUSSE 

IN DISPARTE  

SU UN ALTO 

MONTE” 

Verso la Pasqua in un 
cammino di silenzio, pre-
ghiera, amore, fiducia e 

speranza. 
QUARESIMA 2019 

GIOVENTÙ ARDENTE MARIANA 

www.cenacologam.it 
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LUCA 15, 20 

«Quando era ancora lontano il Padre lo vide  

e commosso gli corse incontro,  

gli si gettò al collo e lo baciò».  

 

 

 

 

 

 

 

 

IL PERDONO 
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IVa Settimana di Quaresima 
(31 Marzo – 6 Aprile) 

 
«... il Signore disse a Giosuè: “Oggi ho allontanato 

da voi l’infamia d’Egitto”» (Gs 5,9). 
 
 
Il perdono. Ecco quello che ci viene assicurato e donato da parte di Dio in 
tutti gli inevitabili errori e cadute lungo il cammino. Anche ad Israele nel 
deserto è stato molto perdonato. 
Noi abbiamo un gran bisogno di perdono, bisogno di aggrapparci a qualcuno 
che è solido e fedele. 
La tenerezza di Dio è quella di un Padre che ama come una madre. 
La sua non è debolezza perché mentre dona, domanda. 
La sua è intelligenza, perché Dio sa quello che possiamo diventare. 
Il suo è amore, perché Dio crede e spera in noi più di noi stessi. 
Il perdono. Ecco anche quello che ci viene domandato perché senza questa 
compassione il mondo sarebbe paralizzato, irrigidito dal freddo. Senza que-
sto perdono, brucerebbe di odio. 
Se la tenerezza di Dio riesce ad offrirsi per nostro tramite, ne saremo anche 
noi riscaldati e il nostro percorso verrà illuminato da mille sorrisi, perché 
quanti incontreremo sapranno di essere amati: Dio non li ha dimenticati. 

 
I giudizi malevoli che noi diamo del nostro prossimo 
mettono in evidenza: mancanza d’intelligenza, poca com-
prensione, ristrettezza di spirito! Bisognerebbe esplo-
rare l’anima di ogni individuo per poter conoscere l’in-
tenzione, il movente delle azioni di questa persona che 
noi vogliamo criticare. 
Solo Dio riesce a leggere in quell’oscurità che è il cuore 
umano! 

 
 
PREGHIAMO PER CAMMINARE 

Il Signore è vicino a chi lo cerca 
Benedirò il Signore in ogni tempo, 
sulla mia bocca sempre la sua lode. 
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Io mi glorio nel Signore, 
ascoltino gli umili e si rallegrino. 
Celebrate con me il Signore, 
esaltiamo insieme il suo nome. 
Ho cercato il Signore e mi ha risposto 
e da ogni timore mi ha liberato. 
Guardate a Lui e sarete raggianti, 
non saranno confusi i vostri volti. 
Questo povero grida e il Signore lo ascolta, 
lo libera da tutte le sue angosce. 
(Dal Salmo 33) 
 

 

 

ITINERARIO: VITA 

* Voglio lasciarmi riconciliare con Dio, lasciarmi perdonare da Lui, fare esperienza profonda 

di questo perdono con una bella Confessione. 
* Mi impegno a mia volta, con l’aiuto di Dio, a perdonare in profondità, senza alcuna restrizione, 
perché la Sua Misericordia splenda anche attraverso me. 
 

S. Agostino racconta che sua madre  
aveva questa virtù, di saper tacere con suo  

padre che era un uomo irascibile!  
Taceva, lasciava che l’altro si sfogasse, quando sbolliva,  

allora dolcemente lo rimproverava.  
A quelli che le chiedevano come facesse, Monica rispondeva:  

«È tutto qui: cerco di far tacere la mia lingua in quei  
momenti che avrei tanta voglia di rispondere». 

 

 

 

 


